
Unisciti alla Giornata Globale d’Azione per 
il Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni (BDS), 

il 30 marzo! 
(lanciata al WSF 2009 in Belém, Brasile)

Nel dicembre del 2008 Israele ha deciso di celebrare il 60° anniversario della sua esistenza allo stesso modo 
in cui è stato fondato: perpetrando massacri contro il popolo palestinese. In 23 giorni, Israele ha ucciso più di 
1300  ed  ha  ferito  più  di  5000  palestinesi  di  Gaza.  Ironia  della  storia,  Israele  ha  colpito  proprio  quei 
palestinesi (e i loro discendenti) che aveva espulso dalle loro case nel 1948 costringendoli a vivere come 
profughi a Gaza. Gli stessi a cui Israele ha rubato la terra, che vengono oppressi dal 1967 a causa di una 
brutale occupazione militare, che Israele ha a ridotto alla fame per mezzo di un criminale blocco al cibo, al 
carburante ed all’elettricità nei  18 mesi che hanno preceduto l’attacco militare.  Non possiamo aspettare 
ancora una volta che Israele fissi il suo prossimo obiettivo. La Palestina è ora diventata il banco di prova 
della nostra indispensabile moralità e della nostra umanità comune.

Facciamo quindi appello affinché si uniscano tutte le nostre capacità e forme di lotta in un 

Giorno Globale di Azione in Solidarietà con il popolo palestinese e 
per il Boicottaggio Disinvestimento e Sanzioni (BDS) contro Israele, 

il 30 marzo.
La mobilitazione coincide con il “Giorno palestinese della terra”, commemorazione annuale del massacro 
israeliano di palestinesi avvenuta in Galilea nel 1976, durante le lotte dei palestinesi contro la massiccia 
espropriazione di terra, e fa parte della Settimana Globale di Azione contro la crisi e la Guerra dal marzo 28 
al 4 aprile. 

Esortiamo le persone e le organizzazioni in tutto il mondo alla mobilitazione attraverso azioni concrete e 
visibili  sul  BDS,  affinché  questo  giorno  rappresenti  un  passo  storico  in  questo  nuovo  movimento  anti-
apartheid,  per l’adempimento dei diritti e della dignità delle persone e affinché i potenti rendano conto delle 
proprie azioni. Nelle azioni che svolgeremo il 30 marzo, ci concentreremo in particolare su:

● il boicottaggio d’aziende israeliane e internazionali che sostengono l'occupazione israeliana e 
l'apartheid

● azioni legali per porre fine all'impunità dei dirigenti politici e militari israeliani e per perseguire i 
crimini di guerra da loro commessi in conformità con la legislazione internazionale

● annullamento e l’interruzione degli accordi di libero mercato e degli altri accordi preferenziali 
con Israele e l'imposizione di un embargo sulla vendita  d’armi come il  primo passo verso il 
pieno adempimento delle sanzioni verso Israele

ADESSO è  il  momento  per  il  mondo  di  adottare  e  realizzare  l’appello  palestinese  per  il  boicottaggio, 
disinvestimento  e  sanzioni.  Questa  campagna deve  diventare  parte  importante  di  ogni  battaglia  per  la 
giustizia e l’umanità, grazie all’adozione di azioni su larga scala contro i prodotti israeliani, le imprese, le 
istituzioni accademiche e culturali, i gruppi sportivi, le compagnie internazionali che supportano le politiche 
israeliane di razzismo, pulizia etnica ed occupazione militare e grazie alla pressione da esercitare sui governi 
per l’adozione di sanzioni. È necessario sostenere questa campagna fin quando Israele non ripristina il libero 
accesso a Gaza, smantella il Muro dell’Apartheid e pone fine all’occupazione ed alla colonizzazione delle 
terre arabe; fin quando non riconosce il diritto alla piena uguaglianza dei cittadini arabi di Israele; fin quando 
non rispetta, protegge e promuove il diritto dei rifugiati palestinesi al ritorno alle proprie case e proprietà.

Per ulteriori informazioni si veda: www.bdsmovement.net
Per informazioni su come partecipare al Giorno di Azione e come sviluppare attività sul BDS nel 
tuo paese, organizzazione e network, si contatti il Comitato Nazionale Palestinese sul 
Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni a questo indirizzo: info@bdsmovement.net


